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Telefono, un.num»». «rratraie MnMtlmliO, >* 

fin' \i prdpriótà lofiidiaria 
. .frazionata e mentana. 
wa papola di un g e n a r a l e . 
L'oi). (iìoUtti accoanò onargraftin̂ ntn olla nc-

ceniU 0 alla urgaasa di riforme tributario, apo-
'(||llM«)tt (;bon«<oianléU(r̂ Ìol« (Tortai* l<iliillii 
(ncftolp,propriotft. . ,^s^ 

'Ora seco (jua la bella A corâ ffìosa parola di 
HA' '̂ «ilaràlo: l'iiu. Lucbiii'o Dai verme, dopitito 
'ariii)raatbimpolut!Ìlls«i\lii>, uomo di grsàde òol-
jl̂ Kt ̂  4t9lta oaperifmaa-o di priacipt Babamoiìto 
;i:opVor,va(̂ rI 

SgiI acrlva, in uua lettera puhilicata aulla 
•Siainpa qiiaAto e«guè: 

« Fra i pî òvVodimonti ohe l'on, i3on 
ìViWo 'ha' ecLÌiiiìora'to nel suo articolo 
sulla Nuova antologia e ohe' «gli ri-

"tiuiVe 'aleno necessari nell'ora prusóiito 
Iri'^ltallii, non'ù'compresa n'ossiin'i'ri-
'l'ÀMik Uél liiatem tributària. D'altra 
,parate, /l'oaPi^fttleMGiokUi, uiBlat-sua 
,JÌH(,toi'a'.4lla 'Stampa, pur convenendo^ 
(iella, opportuoitit. :ìeii provvedimenti'in-

,dioà,ti Uall'ouoreivolb Sonuiho, òhe Ipei'ó, 
.dî pé,..«non poespao .avere aloiin' effetto 
lî fimediatO'», .dieliiaca ote «il sistema 

,,tributarlo naa deve, non ipuò ossere 
i.taapiato.qualoè.da molti anni, perulió' 
le ingÌH^tizie.sono.meltej e.sono tutte. 
gravissime ». 
•••*iB6U giu»lft'ftie®&ì'M'°fflullftl si 

.Ijiréodaiipa delle-• aàjitìàto dh'<iigra|Ja'iio. 
Ift'tnciiora prottrietà. 'Se ' fra le tĵ nie 

i-'H&tt̂ tiche,' ph\ 0 'werib 'utiìi, sé ne li-. 
r'oes^e-'uiifa (t)t6 ' i'E/̂ Ì9'̂ à3à(ì q'uòtto libo 
'pagttno'd'impodta 'eritriàle, pi'AvIfiolale 
'e'tftìttùnale i ^rotll'lettó di't'eWe "iribh-
t^no .che, col^iv^po,.^^^ |li(;^^s^fhtu, 
si ijitdreDbe, ,,col ,C9nìronto delle impo-
slfe pagate dsii grandi .proprietari delle 
))|kb9rt), .quaî to,,slamo loî tan't dal prin-
',fipi,(> ^qritto n^llo ijtatuto fondamentale 
dèi degno, che cioè i oittadini debbono 
pagare le imposte n in proporziono dei 
iloroj.redifitì »^. ..S, • . i l . •• 

« NQnid'.peî  Idiote (iùe.sto,> ohe 'non è 
. eosa tauora ÌB'ittalia, libo io .le ho di­
retto la pr«siin,tdiletterai.'&grigi<i i\^tx6r 
.UiretCdre; slbbene -per-^ar 'conobcore 
(s'ella vorrà.-«sseru'taiito aorteke da 
pabblKiarla) a chi non lo sapessdj' che 
il, rimiidio ad.'anaoósi ottttiva^iaftibii-i 

.«idoe.̂ dl tributo Yondiarìo,, eio&'lu' Ibg^ \ 
del primo mareo ¥886,'per qashio'si' 
cUianli < della perequazione fondiaria », \ 

.non', sàio non'ajipdrteril'la'tieréqua'zìone 
fra i tributi creile terre .coltivate, nei 

»IWO'Bti"e •lj<iélli'aS!fe'*fflì?rf tyftW^té al 
<UiiaDÒ,' tiia"cblla'at!ilVazl'òhe' dbl'''iì'ito'r'o' 
•«kiasloiUa'^lidréqliiziòliè' fra ii'iiibf'lte 
e'ili'tillmo'iliiarll'ahtibra facendosi m'ig-. 

•gitìrÈ.'' ' ' ' ' ; 
••«'Loi'dicóno'ai.jiàr se stfeèSe le cifre 

' che stanno registrate nbllè'tàbéllb delle 
tariffe'iî flrlUlVtlhlSiite eipprovàtb per i 
Comuni delle provincio di''1!tlaiitóva, di 

ij p.pDflunii.situ^ti.i^rertilj.pijinure fruì-
.sóop̂ o di upa,,diqiii)iiziono d'imposta ,e-
•,rnrìalf)'pl(6 varia,'n()lla media prpvin-
'̂ cÌ8il̂ ,̂"dî l| 3^ péf , còpto a Mantova, lal 
4o_.per oepto-̂ a Mi.lano..,, 

,̂ ,,'«|P r̂aj ira, ,i.'p,cpprietari che godono 
ijgjà ŝi'n da.,quesij'pino,;di ,questo forte, 
ĵ sgrijyiOj,- ào;io.jn,graqd8 .maggioranza i 
grossi proprietari,,iiiaignori, che trag-

,Mno,i^^ingui| Epjfditi,,sotto forma, di' 
' aftitti, siónri, quali nella ,Jltassa' Lom-
,bardÌÊ , si, commisurano, a decine di imi ' 
gliaiî  .di,',lir,e all'anno. Ed invece i pie-, 

•'coli ,progriftari,v,9iqè| a dice i contadini i 
'̂.cfiC l4vbTOnb"la.p^qpria(te.rra sui.monti j 
'e'yaell'ijijpi, ê^ d^H'Apenuiuo che ..oir-' 
'pónd,ai)b ,la, tórtUg pianura, p^ana,. non i 
solo lión avranno uno sgravio. f;mag-; 
giore, come parrebbe naturalo, pensando j 
.̂ <yiìP''>^€i>t̂ . ({i^j!quaii(me'a':.vt!intà|gio i 
.(lelipiano; non solo non 'avrahho-ì'o' 
,j,t.essoij sgravio idi cUi I godono i signori 
,4e,ll?iPÌ»nuii«,.iHa, e. piùi'non' avranno 
sgravio ,di- sorta..',Anzis'dalle cifrcaollo 
tariit'e proposte, non si può non trarre 

tla<son'Se$aénza,;iDhe:k' {iotrdhbo iitvece 
raTauréiun' fairteift'o" (J'itnpdsÉa I 

'^iGheiipologgi esistè già 'an'a-*fo'i'te 
sperequazione fra il tributo de! piànb 
lO iqu.allo:ide'. !m6iltG,i'baUa<à''Ui'ib'ostràrlo 
litmftttoiiJnbtDrió '{néll'.'̂ iSonnlno'.'d^llb '• 

;H§|!r<'ŝ t̂ èl'-̂ .̂ m>î *°'̂ >'•î ''̂ '' •l'è'»'.-' 
'.'g'raî to,il,iijip.ia,',ilgQd!.mBnta .dellaipropria i 
iterra-idietro.. ili;6einplioe'"ipoi<risp6tlivo i 
'dtìl'|ipi«giimébtó"ril6,ll'6 '̂,\tt))bjitp'(!,!!) , ; ì 

''•« E '6osi"iilfà''̂ àno'órà (jinfi 'vqlta .ilìniffi-
strato che in Italia le imposte sono in 
.«MliaPB iql!*i''*idBllj làhcheBia'r.'dlS'.por 
i4ii.p|ù^ sarttinoto cbeyi mentre si studia 
per. idis^ribujrle equameùtè-. in .prbpor-
i^pne. d.ei nedditi eisivpoh'da.persinoad 
,#jbi)iire le..quote ''ndirìime, -llqsecu^iono 
della legge detta « di perequazione » 

cfxwtterii ,Hiiiift'UKr4>> :̂a'Mî tiStEii%i' -jiic-
-floH' proprietari Moljì'Daohte,' ^he'''sònb 
iipciCeri, "mentre-' la ' ditniìiXiiratino "q'ùa'si 
del 50 per cento ai grandi pròjirTèlÀH 
del piano, che sono i ricchi. 

« 1,'ort. Konnino nho, col suo aoumo, 
nvov.1, cinque unni ur .sono, intravoiluto 
diivo si andava ii lìniro coli' adottato 
alitema di procedimento estimalo, toutù, 
insieme all' on. Ho.̂ elli, ma invano, di 
arrestare l'ii.?ocuzioiiu della logge. Oggi, 
egli ohe a ragiono invoca l'iniziativa'-
'Itikjeilesf.i (UrtgQittH'dei oiiniersraUfi, 
nella rlsolunipnu della qulstlono sociale, 
prènda a cuore questo, che 6 un prò.' 
blema d'órJinu sociale della più grande 
importanza, siccome quollĉ ^̂ gho dirot-. 
t'amontbvintQri;ssaf>gli.<op!$r(li,aMla cam­
pagna, i con'tndl|ii che lavorano la pro­
pria terra, che costituiscono la inaggio-
aatra, ctloEltr nostro iflontagne, e che 
troppo sovente i Governi, a qualunque 
partito appartengano, dimonlioano, per­
chè, sparsi in piccolo frazioni a distanza, 
lavorano tranquillamente, quando noni 
troVàrto lavoro emigrano, non- fanno! 
dimostrazioni, non scioperano, non danno! 
fastidi, allo Autorità I 

L. Bai Venne • ' 
I Deputato al Parlàm'etitoi.l 

Tutto-oiò .noQ aémbra acrìtto aueeialnteati) pel} 
«ostro Frinii? '"^1 

OlFRlTELoQUENti. | 
In tutti I discorsi politici di questi' 

ultimi giórni si riconosce Analmente la' 
ingiustizia ,dei tributi come . sono ora, 
distribuiti è si afferma da uomini poli-' 
tici d' ogni pariiio la necessitii di uua, 
graduale riforma. 

Lo poche cifro che seguono parlano 
meglio di tutti i discorsi. 

Il possessore di titoli di rendita ini 
'valori pubblici per 20,000 lire, paga 4000' 
d'imposta; ìnontro il proprietà-io ru­
rale, ohe dallo suo terre r'caia una 
«giialet ^wimaidi pitofltto.Annuo, .jtagal 
oltre 8000 lire di tasse, e un proprie-; 
tarlo Û immobili, sempre per la stessa' 
rendita, paga, oltre 5000. 
, Il possossore di una rendita rappresen­
tante un annuo interesse di lire 20„OOÓ, ; 
p»ga a.™ .in.Inghilterra, 150 in Ger­
mania, 800 in Francia, mentre in Italia -
ne,paga, com'è,det|o. 4000, , ; 

• "Sn prd^Jiétario di fonai" Ipàii'uria ì-en-i 
dita andna di lire 20,000, pSga'S50 ini 
Inghilterra, 200 in Germania, 1800 'm\ 
Francia e oltre 6000 in Italia. i 

Un propriotario di immobili paga,' 
sempre per la stessa rendita, 3Q0ilire, 
'.in''lnglltll'di'r!i; lOOOin'lWncia ó bìtre 
'5000 in Italia. ' ' ' 

Ferali aggìOBti e Gaocellierigìiùiarì., 
Roma 3 — La Commissione incari­

cata di studiare e proporre migliora­
menti da apportare alle condizioni dei 
oàncellipri e degli aggiunti giudiziari, 
ha finito il suo lav9rQ, od \idk prosen-, 
tatb la relazione al ministrò Gianturco. 
' Tale miglioramento importerebbe un 

aumento di. s[Sesa <dì •nnt.iiÀilib^o. 

Dueiì lustri oisiaiti. 
^'Roma 3-^— All'aipbasciatoro Iran-
bése presso'il Quirinale perve,nne la 
'notizia che nella prossima, settimana 
•'giiiiigerk a Roma Casimir Pèrior il' 
quale compie un giro in Italia come, 
'eri'toui'iste.' 

. — Si conforma che il duca degli A-; 
,bru'zz| 0 il, capitano Cagni, risolta la; 
'questiono delia-nave Stella Polare in| 
Cristiania, toriiandp in Italia verrebbero ' 
accompagnati'dal ,Nanson. 

fOboio' s'imliintìua — UnVAgen-
zia >> Henirata. 
La inodorata Alba i^ da Roma: 

. «I pollegrinaggi continuano e oon-
,tinueranna por tutto il-tempo .del giu­
bileo, con iinmenso piacere,dei custodi 
del cosidetlo Obolo di San Pietro. 

«Per questa ben .indovinata bottega 
(oli scariidalosa eretica « Alba:» !.,.) 
le offerte hanno raggiunto in questi 
giorni proporzioni .addirittura fantasti­
che. Vi bfisti.-dire ciie.nogli-iultimi-soi 
-giorni, i soli pellegrini offrirono com-
.plessivamento più, di mezzo miliono. 
Altre 200 mila lire furono versate da 
alcuni stranieri, cosicché, in.una -settì-
qiana, .l'incasso sorpassò le - 700 i mila 
lire. 

« Ora, quasi questo non bastasse, è 
annunziato il prossimb arrivo Ja Bilbao 
di''un'Meco credente, latore ' di Uno 
't'tójtóe"di'i250- toila' Uro, -che l'iironb 
destinato al Papa da una 'signora de­
funta ». 

Il Glt'orn.i2a dei pofittto di Genova ha da Roma: 
« l'j' traiiioiitalu completamente il pro­

getto pi l'ondare un» Agon;!Ìa tologra-
Qca internazionale d'informazioni fa­
cendo contro al Vaticano. 

« Il progettto era stato approvato dal 
Papa; ma lo diffìcoltli incominciarono 
quando si trattò di attuarlo, 

« I clericali tranoosi sì rifiutarono di 
fornire i fondi richiesti, perchè non 
volevano pasticci- col Governo della 
iiopubblica e temevano - che l'Agenzia 
avrebbe ucciso le vario. Croim ohe si 
pubblicano ora in l<'raac|ia. 

« Quanto a fare KoDia sode di tale 
Agenzia, il disogno.non sembrò oppor­
tuno, perchè la sconfinata libort& che 
si sarebbe lasciata.a tale organo del 
Vaticano avrebbe ben presto disilluso 
tutti sulle preteso condizioni di cattività 
del PonteHco. Perciò non se- n'è fatto 
più nulla». 

La povertà dal Vaticana — 
rinuncia al mondo e alle 

La 
sue 

Ronui 3 — Si, h^ -da Parigi che 
Mons, Loren;;elli ha fatto acquisto dello 
splondido pala7,zo delt'ef inviato del 
Messico, situato in via ,D.tru, per far­
ne la sede definitiva ^ella Nunziatura 
pontifìcia. 

Il palazzo venne pagato 000 mila 
franchi in contanti. 

ouni altri poliziotti, sottopose 1 quattro 
sventurati alle più uti-ooi torturo. Fu­
rono sbattacchuiti con la testa contro, 
il muro; sulle guancia piovevano i cef­
foni, sul ventre i calci, .<ul d6,-.so i pugni. 

Quando gli sventurati,' perdute le 
forze, rimasero a terra semivivi, nom--
mono allora quegli .scellerati ebbero 
pietà e continuarono a tempestarli di 
colpi. 

Il 14, Mariano Picardi era entrato,: 
sano e vegeto, nel carcero; il 16 e-
mottova l'estremo respiro! Quando l'in­
felice madre, -avvisata ohe il figlio era 
moribondo, corse alla Concordia, lo 
trovò che ora entrato in agonia. GII si 
buttò al collo come una paz->sa, e dalia-
bocca della sua creatura- potò racoo-j 
gUore queste solo tremende parole:; 
— Addio, mammarolla mia! 

— Perdonume 'e voute che faggio 
fatto piglia collera ! (Perdonami lo. 
volte che t'ho fatto prolidere collera). 

Poi guardò fisso con gli ocohi- stra­
lunati la madre, e a stento potè arti­
colare : , 

— Oima', so'stalo ucciso! (Mamma, 
sono stato ucciso !) 

FOSCHI DEtirarMfAm. 
Un naufragio provocato dall'equi­

paggio -^ Passeggeri acciippati 
e depredati — Scfene raòcii|irlo-
oianti. 
Si ha da TrioatOi.-
Lo notizie ohe vanno man mano por-

venendo sul naufragio dei piroscafo 
Cliarliije del Società anglo •• egiziana 
Khedivilh,. avvenuto la notte del, 18 
settembre nelle.acque di Andrea, con­
fermano, lo :prirao vaghe informazioni, 
che oioè si tratti, non di un disastro 
acoldontaioi ma di un gravissimo "de­
litto, di cui sarebbero autori il capitano 
Bmilio Soprauich e l'equipaggio. -

Telegrammi del capitano 'rhocharis, 
comandante ideila nave da guerra: .il/t-
hale, partita per. il luogo del disastro, 
informano sui raccapriccianti partico-
colar! del naufragio. > 

Il capitano Thocharis verificò -ohe 

Un'encicìica sul socialismo. 
Si annunzia imminente la pubblica­

zione di un' enciclica sul socialismo 
cristiano. 

L^enciclica si rivolgerei, specialmente 
all'Italia, al lìelgio, alla Francia ed ai 
paesi ove il sociaiism,b. appassiona le 
masse più che negli altri. 

Già qualche cosa ne è trapelato ; il 
Pontefice non entrerà — si dice —- in 
profonde confutazioni..dalle teorio che 
dividono i campi conservatore e socia­
lista, ma si studierà piuttosto di met­
tersi da un punto di' 'vista disintoras-

• satò, quasi sotto' le apparenze di un ar­
bitro, mirando a esercitare un'influenza 
pacificatrice, e ad .approfittare dell'una 
e dell'altra tendonzà. 

Il Pontefice sovratutto avrà per iscopo 
— dioosi r- di dimostrare come nella 
fede di Qristo tutte le sane, tendenze 
democratiche possano trovare luogo e 
tutte le questioni economiche risolversi; 
e la necessità dell'obbedienza al clero 
e ai dettami della Chiesa romana, ecc. 

-«• 
Che « nella fede di Cristo .tutte le 

sane tendenze democratiche passano 
trovar luogo » non sarà punto difficile 
a dimostrarsi. Non altrettanto facile 
sarà — stando a rigor di logica — il 
dimostrare la conciliabilità delle «sano 
tendenze democratiche » con quelle, tut-
t'altro che sane, cho. governano il -Va­
ticano politico. , 

Che se :inv^ce del rigor di logica, si 
farà del rigore ,dl pretosa dogmatìcità 
in materia politica.,.-sarà iin,altro„par 
di maniche! 

WOTiiglE ITflLliHIE 
li nuovo caso Prezzi — La ,fe-

rocia bestiale di un poliziotto 
— -Atroci particolari. 
Oramai ' l'atroce delitto 'di Napoli ò 

ooni'6Ì:raato- — Il « 1790 » pubblica i 
particolari del. fatto,, desunti da una 
minuziosa inchièsta. 

L'ucciso è il giovinetto Mariano Pi­
cardi, non ancora diciottenne. Nato 
nella taiseria la più squàllida, il povero 
giovinetto, quasi senza volerlo e senza 
saperlo, incominciò a camminare sulla 
via del vizio. 

Giorni ' sono, montre un provinciale 
percorreva una stradicciuola del rione 
Porto, fu avvicinato da un giovinotto, 
il-quale-gli strappò W ramontoir 'Ai 
d'argento dal panciotto o se la diede 
a gambe. 

Il maresciallo di P. S. Luigi Fer­
rata, al 'quale fu denuncialo il furto, 
iniziò le indagini e cominciò col met­
tere le mani' addosso'al Mariano Pi-
fcardi, a Biagio- Marchotiel'lo,'d'unni-19, 
ad'Antonio'Florio'e ad un'altro giovi­
notto oonùscluto ool'''noàiignblo d'ó'ma-
lamente. 

I quattro 'arrestati furono tratti al­
l'Ispeziono di P. S. del" Porto'e-rin-
"cliiusi in guardina. 
- Qiièllo' ohe accadde uoU'interno della 
guardina rifugge-l'anlmo a raccontarlo. 
••''Per'strappare loro la confessione, il 
maresciallo Ferrara, coadiuvato da al-

Le ìnondazioiiì In Liguria. 
I danni enormi nei paesi allagali. 

Mandano da Savona che continuano-
ad arrivare telegrammi dai Comuuil 
della-valle dell'Alta Uormida pdr chie­
dere l'invio di soldati zappatori per'ri­
parare ai danni causati dallo straripa­
mento. 

Presso il Cimitoro di Cairo Monte-
notte venne trovato il cadavere ignudo 
di una giovanetta di undici anni, che 
è sconosciuta. 

I sindaci dei Comuni di Cengio a, 
Spotorno, essendosi allugàli i nego'zl'6d-' 
essendo andati distrutti i generi di pri-. 
vativa, ohi'òsero d'urgenza una provvi-' 
sta di sacchi di sàie, cho venne 'mau-| 
data subito. ' 

I danni alle proprietà tanto nella' 
vallata dèlia BormidaJ quanto a' Lava-' 
gnola. San Bernardo, Santuario, come; 
a Zinola, Quiliano, Valleggla e Vado,-
sono immensi, incalcolabili. Ovunque, 
si vede la rovina' e la devastazione ;, 
strade rotte, case crollate, altre peri­
colanti, i ponti provinciali e ferroviari 
atterrati'. 

Molti contadini od intere famiglie ri-i 
.masero senza tot,lo e sprovviste di,.Ogpi 
cosa. Si spera che l'appello fatto alla 
carità,-,p '̂o,bl,ica';.ri.e|ica, effjĉ ee.. 
. 'Cbn.tinttit'nb liiiitiBeiiio'̂ ifièiirQhe iper' 
rinvenire il cadavere doll'ex sindaco: 
avv. Berlingicri, scomparso cosi mi-! 
steriosamente durante il nubifragio la-
sera del '27' settembre. 

Una barca a vapore coh piloti e una: 
torpediniera della regia marina si aggi-' 
rane davanti la spiaggiix e nella rada di' 
Vado perlustrando ovunque, fin oltre' 
Varazze, sperando di poter ritrovare il 
cadavere. Anche delle..squadro .di.ani-i 
masi cittadini e pompièri, capit'dnatil 
dall'ingegnere-capo del Municipio,' Raffa- i 
nelli, rovistarono ovunque riungo ili 
torrènte Letimbro, ma finora inutilmente. 

Importante scoperta. . 
Una niinlBra ìi GarM fossile osi Teron^se. 

Presso Centro, piccolo paese a ca-
vabere delle duo valli di Trogn»go e 
di Mezzana, proviuoia di Verona,,,in 
seguito a vari assaggi eseguili sul ter­
reno, si, constatò che in un l'ondo di pro­
prietà Carrarini esiste un giacimento! 
di antracite e carbon fossile. j 

Si assicura che due sono i filoni ; uno ; 
in dirozione di Scorgnan, e 1,'altro versoi 
Cogolo. 

Si è-costituita una società, por ini-' 
ziaro i lavori, -polla .ininieraviO pra si 
dà mano senz'altro a cpslrùire una 
strada che congiunga il paese collie mi­
niera. 

Le popfllfî jgBùjjBlla,ivp_|ljita si atten­
dono grandi va'nt'aggi dall'a'p'e'rtura dalla 
ininier'a; dato che i giacimenti di car­
bone'esistano.in abbondanza. 

prilJiii 
rifiutaroao dì salire a boralo de) M^i^le 
fino a che non vi fosftrd'i'Scobftl an­
che gli altri passeggeri. ' "''''"" ' * ' 

Saliti a bordo poi'racCOhtarono l'in­
famo procedere deirequlpaggio, com­
posto qudsi osclusiVamentB- di arabi, ' i 
quali, profittando del pàhìò'o,' svàlìjgia-
rono il bagaglio dei viaggidtoH.'nlHntre 
negarono loro ogni soocdrso. ' 

Mp.lti: pa3î gger,i(,,QplJi ;,d»l..Jeri8)ro, 
saltarono im mare e affogarono'; pota­
rono salvarsi soltanto, quelli.ohe si e-
rano arrampicati. sull'attrezrMura.. 

11 Mihale si diresse, cqi.. passeggeri 
salvati, verso Pyrgaiii, nell'isola di;,An-
dros, dove.già s'erano rifugiati ilioa-
pitàno Sopranich, il primo macchinista 
e cinque marinai. Costoro, adduceodo 
motivi punto plausibili, ricusarona ,,di 
salire a bordo del Mihali', come, aveva 
ordinato il capitana Thocharis., ;.. ., 

Dalle dichiarazioni dei superstiti ri-
suitprctbbe .che la rottura dell'elica del 
Qfiarìiije non fu casuale, ma .da..at­
tribuirsi.,a; un tpisfatto del quale ..s'i­
gnora il movente e, il modo ,dell',ese-
cuzione. In conseguenza di ciò furono 
arrostati il capitano Sopranich e-, gli 
nomini dell'ditatàgglb?"" " ' ''• '* 

Si racconta ancora che il bey Mó-
hàmed Féhni fu ucciso a colèi di ran­
dello dal marinài àrabi,' perchè Aon 
voleva consegnare il proprio ba'ga'gfllò. 

Fra gli annegati trovasi il principe 
Achmot Asir, ventenne. Il secondo portò 
in salvo là moglie e la cognata che 
viaggiavano con lui,-ma egli stesso an­
negò,, Una^signoj'a, cer.taJR«l,.j^lvò a 
nuotò' il 'mp.'rìfo, ohe 'nón~Sii'peya (quo­
tare, ' '̂  ,' ' " ,' 

Nozze principesche. ; 
itelo M FMra ei EUsatiGlla ll'B|fiéra. 

Lunedi nel palazzo reale dii,Mpn^co, 
alla presenza del reggonte Luìtp^Mo, il 
"mjnistrb dogli affari esteri dell'aBày^iera, 
.copie notaio della Corona, ha. redatto 
rètto civile del matrimonio dellî  prin­
cipessa 'Elisabetta obi 'futuro re, dèi 
'Belgi; ed ba benetietto'1'unione reli­
giosa monsignor arcivescovo Stein., , 

Lo sposo è il torzogónito, unico, -ma­
schio, del conte di' Fiandra. Si 'òbiaina 
Alberto Leopoldo ed è'nato a Br,uxéÌles 
il •25''aprile 1872. ' ' ', ". "•",',,,,','' 

Lo' zip, che è il' re. L'eopoldo,.jBar|6 
impaziento di lasciare jo uoVe del,trono; 
'il'babbo n'oli' vuol sentire parlar'?' aella 
Corona;,sicché non passerà pr'pbàbil-
pian't'o molto'tèoàpo e il'principe.'A.l'B'erto 
sarà re dei Belgi. ,i . . 

' La spòsa è la terzpgenita dî  Carlo 
Teodoro,., capo della linea d'u'calo ",di 
•Ì5àvièra!;éi' chi.am'a 'Elisabetta'"V'àteria 
G.abî iolla e...ba cpnjpiutp.iven'tiqusittro 
anni pochi giorni fa. ' ' -
. Questo nozze legano due famiglie, 
nelle .quali. — anche a parte, lo.splen­
dore dellaregalità •— è patrimonio tra­
dizionale una cavalleresca,gentilezza e 
una rara cultura di epiriti. 

MOTIZiE ESTEBE 
PER ISTITPIBE SCII0LE1TA1'JAH.E\PA[|16I. 

L a " D a n t e .Al ishiepi n> 
Parigi- .!> '—•• Una riunione delle So­

cietà italiane deliberò la costituzione 
di un Comitato centrale por istituire 
-dallo ScuoleIitaliane a. Parigi od inviò 
un dispaccia di plauso al Cong»es.so 
della Dante Alighieri. 

€ol 1° pitobre 
si è aperto uà nuovo abbona­
ménto al Friuli .éi\ pre'̂ zi 
.segnati in testa del Giorr 
naie. 
'I signori abbonati. ohe si 

trovano in arretrato ooi pa-
gaflienti s,piio,pre'*ati,dj met­
tersi ai corrente, ' 
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OàLFKIIILLDlTEBiflORl 
Ooptigiani vii raxxe... 
Con questo titolo il Snoto torivo: 
LI'altro, giorno a Gorizia un perso­

naggio autorevole, italiano di iinziona' 
»Ui, tu intBrpftlhtodftll'imperatofeFran-
oeioo Qìtti!e|ip« m lingua italiana e ri­
spose,., in tudesoo. 

— MCn lei A.il*tiui6,~ (li disia l'irapi-
«torti—' [latti itallfuol • ' 
..Ohe le parola dell'inipurstoro, oasiirva 

. giustannento il l'iceoio di Triesti', sieno 
alate mosse da un senso di altissima 
sorprésa, e éhe equivalgano a una mu-
ritstissiuia lezione, noti lia bisogno di 
esser dimostrato. Sorpresa del gentil­
uomo ehe vede inappWuzata una sua 
cortigianeria; lezione do! capo dello 
Stato ohe apprende egli atesso a un 
rappresentanto del popolo, ohe la co­
scienza nazionale 6 dovere sacro e ti­
tola d'onore per ogni cittadino. 

Ma. la lezione non s\ arresta al per­
sonaggio cui fu inflitta, va a colpire, 
oltre a lui, un certo oomplos.so, pur­
troppo - esistente, di persone, di progiu­
dizi, e dì gotfagglni, da cui dev'essere 

' scaturita nella mente del rappreseti-
tsQte goriziano l'idea di parlar tedesco, 
quando poteva, e, naturalmonto, doveva 
parlare italiano.... 

PBOVIlffCIA 
Oalta Staziona per la Carnia. 
Ci lerìrono; 
Si vorrebbe sapere purché alla Sta­

ziona per la. Carnia, aoiiohè un telo-
graBshi ramministrazione (orruviana 
tiene due ragazzi. 

Sono, dello solito economie causa del 
deliziosa tiorvizio ferroviario in Italia. 

Sa{|l*« di P a a n a o o o . Domenica 
7 ottobre corr., ricorraudo la tradizio­
nale sagra di ' Pagnacco, avr& luogo, 
all'osteria del '<Cafraro>, uiia grande 
f«$ta da ballo, con distinta orchestra 
udinése. 

La Direzione della tramviaa vapore 
eSettuerh, nelle ore pomeridiane, treni 
speciali da Udinu-Plaino-Torreaoo e 
vioerersa, a prezzi ridotti: cioè.cent. iT> 
alidata-ritorno e cent, 'io solo andata 
p ritorno. 

Treni in partenza da Udine alte ore 
13.a5, 15.J5, 15 30, 16.3U, 18.25, 20,15. 

-22.25, 23 35 ed in partenza da 'i'or-
reaiio-I'Iainoalle ore 14, 14.48, 16, 17, 
19.3, 21.30, 2k;,50, 1 5. 

' È i*aoeamaiiciaÌ9Ìi« il premiato 
Collegio Convitto Vinanli in Bussano 
alle famiglie «Uo desiderano dare una 
,si)da educazione .ai propri tìgli, ed al'fi-

' (ìarli a premurósi e pratici oducatorì. 

UDIlfE 
INTERESSI CIVICI. 

Tuflando ora'a spigolare HQI kentìtieonto m<h 
rati iietla Ammìnislrationit del Cotnunt di 
Udine fatta dalla on. Giuuta, rileviamo iotanto 
i «e^ueu^ dati; - . > 

Nq^ demografiche — Liste elat-
' ibr'alf ^ ' Leva. 
; ' 'P<)polazio>te — Dalle tabelle stati-
"stiohe Coucernentl il movimento demo­
grafico' del C6muno nell'anno 1890 si 

' ritsàvano i seguènti' dati riassuntivi: 
hat! Tiri 1005, matrimoni ^31, morti 
905. Per fatto di lesideoza il numero 
dèi' nati-vivi si riduce a .951 e quello 
dei decessi a 705, 
" CoU'aggiunta del contingento d'im­
migrati la popolazione del Comune, ai 
31' dicembre 1899 risulU di 38,fi88 a-
bitanti.doi quali 19,433 maschi e 19,255 
l'emmiiie, mentre al 31 dicembre del-

' l'anno precudunto ammontava a 38,301 
àbìtaiiii. 

Liste, — Eleiiohì amministrative — 
'Le liste elettorali, dui (giurati e dogli 
eleggibili a conciliatore furono appro­
vate'aol seguente numero d'inscritti: 
Elettori ainmiDìatcat'm 4,409. con 139 aggiunti. 

„ polìtici 3,971 eoa' 159 aggiunti'. 
' - ,; . ctei Probì-vii'ì ; 0|)orai £03, industriali 30. 

Giurati t)22. ~ Eleggibili a conciliatore 1,09. 

' Nello scorso luglio ebbero luogo le 
elezioni pel rinnovamento parziale del 
Consiglio comunale. Gli elettori insoritti 
erano 4,404.ed i votanti furono 3,362. 

Leva— Le • operazioni della leva 
militare relative ai nati nell'anno 1879 
si sono .compiute con questi risutta-
me>tr.:,:'uisoritti .31,7, asseg^^ti; alia I 
categorìa '90, alla 111 75, riformati 62, 
di())ia?ati renitenti ,17,. rimandati ad 
altra .leva,67, eliminati dal, ruoli, 6, 

'À lidia urbana e rurale. — I ruoli 
giornaJìoiù di nerrizio 'dèll'uffìaia di 
polizia urbana indicano fra altro .lo 
seguenti operazioni eseguito dal corpo 
dì vigilanza: ai'festì personali 36'dei 
quali,24 per,ubbrìachezza, Siper que­
stua, !• pei; oltraggi, 3. per furti. I vi­
gili' ùrb'aai prestiki<ono 'pur^' 'assistenza 

alle guardie di Pubblica .siuurezsa per 
12 arrediti. Oggetti trovati e depositati 
iill'iiWcii) lìnninflitlo 6. Componiiiieiiti 
di ilissiili 0 risso 8, Prestazionf di soc­
corso ali ammalati in luogo pubblico 43. 

Sequestri noi riguardi d'annona, di­
stinti corno seguo: frulla chilograintni 
ìfiió, erbaggi 402, funghi Vii, aoc«-
mori n. 317, iiranoi a limoni chila-
gianimi 160, l.itto litri 44, 

Kapporti di uontravvonzione ai re-
golamunti comunali 80.5. dei quali 380 
riguardanti la polizia stradalo, 111 la 
sicurezza pubblica, 33 l'annona, 2 la 
sanità, 102 le vetture di piazza, 125 il 
posteggio, 90 ì velocipedi, 13 altri titoli. 

Dal «onsugueiite procedimento 755 
ebbero usilo di componimento o 110 
furono ileferito pel giudizio penalo al 
preloro. 

Le guardie rurali presontarono 4 
rapporti por jiasoolo .tbusivo, 9 per 
furto di prodotti campestri. 

Sei'vizi sanitari — La salute pub­
blica in generalo durante l'anno 1890 
si muntoniiu nel nostro Comune iu inoilo 
da darci confortanti risultati. 

Dall'osamo riolla statistica rilevasi 
che la mortaliiii si è mantenuta nei li­
miti normali, uieè al di sotto dolla 
media dell'ultimo decooniu. 

Il numero'di perdono mancate ontro 
l'anno è di 905, con l'aggiunta di 58 
fra aborti e nati morti; in totale 9G3. 

I decessi a domicilio sommano a 588, 
quelli morti agli Ospedali furono '377, 
dei, quali ultimi 2o3 appartenenti ad< 
altri Comuni. 

All'Ospedale militare vennero regi­
strati 6 decessi. 

Tenuto conto de,lla .nostra popola--
zinne 'al.31 dioombî é 1899'cftì,' sonlma 
a 38,688 abitanti, e ralTrontuta questa 
colla mortalitli dell'aunatu degli app.ir-. 
tenenti al Comune (meno però i nati 
morti) cioè 702 persane, ottoniamo una 
mortalìtli coi'rispondcnto al 18 11 per' 
mille. 

Le maggiori monulitli in corso d'anno 
al ebbero dalle suguenti malattie : bron­
chite, polmonite; tubercolosi polmonare, 
ataromasia, cardiopatia, gastro-ontorito 
e pellagra. 

Di tubercolosi polmonare i decessi 
snm,maao a 01, quelli di pellagra a Ha; 
questi liltimi tutti ali'ospitalu e 7 soli 
appartenenti al nostro Comune. 

Molto si è tentato di l'are o nrolto 
si fa per combattevo la pellagra. Da 
poco tempo si à puro iniziato il lavoro 
per formare una Lega nazionale contro 
la tubercolosi. Uno speciale Comitato' 
sta ora studiando le modalità piii ac­
concie e più pratiche per difuudorci da 
questa terribile morbo. 

Nel 1899 vennero riluvate le segueuti 
majattie contagiosa: 
Scarlattina caai denunciati 2 morti — 
Difieriie e croup , 4i „ 13 
Ipertoaso „ — « 4 
Morbillo „ 31 , 5 

Per le fesfe ii o i i f e - i M e . 
Esposizlo.ie di cani. 

Si comunica che per \a. mostra pro-
vincittlo dei cani clic, come annunciato 
avrà luogo il 28 corrente, il miuistoro 
atjcogliondo il voto anche della localo 
Camera di commercio, ha deliberato di 
concedere ctua grandi medaglie d'ar­
gento ed una di bromo. 

A proposito dallo 
trale. 

spettacolo tea-

I''u gììi annunziato che per io spet­
tacolo teatrale si è pensato 'AWAmico 
Fritz: ma, poiché ci risulta che an­
cora non è deciso in tal senso, ci por-
mettaho —, e riteniamo' utile — rac-
cofiliero impressioni e voci del pubblico. 

E proprio certo òhe l'amico Ft'iiz 
sia molto desiderato o sia per essere 
un'attrattiva grande? Per le accentiate 
impressioni e voci ci è permesso dubi­
tarne; e poiché tutti gli altri numeri 
del programma di t'osto hanno il ge­
nerale favore, esortiamo il benemerito 
Comitato a vedere se non sia il caso 
di fare altra scolta. 

Nelle opera di repertorio vi sono 
cari ricordi,' e dosìdorii certi, delpub-
blico udinese : per esempio : Rwj Shs, 
Guarany, Maria di flohan... 

Veda l'oii. Comitato se é il caso di 
pronderno nota. 

Nelle Scuole» 
Per la oara d'onore nelle Nortnali. 

Il ministro della pubblica istruzione 
ha emanato le disposizioni per la gara di 
onore che avrà luogo il 10 ottobre 
eovfefiie fra i licenziati 6 le licenziato 
d'óno'ro delle scuole normali governa­
tive e pareggiate. 

La prova della gara sarà unica e si 
farà pev'isotìtto sopra un tema d'italiano 
che sarà mandato dal ministero. 

Ai candidati saranno concosse 6 ore 
di tempo e la gara avrà luogo, nel 
giorno suindicato, presso le rispettive 
scuole.. 

Per le psnsiuni ai maestri. 
Sogli aflcennatì intenJlmaatì del Ministro ab­

biamo da Kotna qoesti particolari; 
Mentre si stanno prendendo gli ultimi 

micordì tra gU onorevoli Gallo o Ru­
bini per preparare un disegno di leggo 
pur le ncciissario modificazioni n quello 
del Mutile pcusionì a vantaggio rìsi 
innealri ulninontnrl, sì notano alcuni 
lii'iieflci ell'etli dolio trattative fra i due 
dicasteri. 

Dallo trattative stesse ni viene met­
tendo in sodo che alcuno importanti 
riformo si possono attuare in via iim-
iniiii.sti-aliva e subito, senza aspetterò i 
mutamenti legislativi. 

Due di esso sono giit cunurutnto e 
sono in corso di attuazione 

Consiste la prima in una spcciu di 
libretti-matricola, giii in stampa per 
ossern diatribuiti, mediante i quali ogni 
loacslro potr.>i rncilinnnte far con-itatare 
in tutte lo suo particolarità il proprio J 
stato di sisrvizio e documentarlo. 

L'altra, ancora piti vantaggiosa, ri­
guarda- la facoltà olio verrebbe accor­
data agli insegnanti di presentare la 
domanda di pensione alcuni mesi prima 
che cessino dal servizio. Goal la domanda 
vorrà documentata od esaminata pre-
vontivamvnte, e in modo ohe la deci­
sione relativa non oltrepassi il termine 
fissato alla cessazione del servizio e dello 
3lipeAdi(('«, 

Le voci del publblioo. 
A proposito di certi stambugi. 
Ieri, riferondo del brutto Ciiso capi­

tato alla povera vecchia Oorl, espri­
memmo la nostra meraviglia «che il 
Municipio e l'Ospitale lascino ancora 
in piedi siffatti stambugi » e la speranza 
dm « noll'intore.ssu della sicurezza per­
sonale 0 duli'igiene quei tuguni ven­
gano fatti sparire » 

' Taluno., .cui evĵ lentomimtu ha diito 
ai nervi — chi sa poi perché — quella 
osservaiione, ci. manda il Friuli, con 
un gran segno rosso a quelle linee, e 
col commento a lapis : 

Mille abitaziuni eguali lilla le trova 
a Udine in S4 ore, 

liceo: se questo signiilca che, mano 
che si può, sì deve procedere all'eli­
minazione dai tugurii indecenti o mal­
sicuri, e chu il daffare ò molto; slamo 
d'accordo colt'anonimo cotninontatoro. 

Se poi volesse diro che, perchè vo 
ne sono altre, si dubbono conservare 
tutte,,, come preziosi ciinelii, ci sembra 
cho sì vada fuori dì riga. 

Sembra a noi cho, a buon conto, il 
Municipio e' l'Ospeililu debbano dare 
l'esempio... 

II tugurio do ieri si sta rattoppando 
ad opera del capo rtiaslru .Antonio A-
gosto. 

Buoni di cassa in circolazione. 
Dopo l'apparizione delle nioiiete. d'ar­

gento la piccola carta »i ii-o/u li.uiilit.i, 
ed i buoni di cassa da una e due lira 
sono diventati una rarità. 

Tuttavia si altermu' — sebbene som-
bri poco oredibilo — ohe so ne trovano 
ancora inciioolaziono per venti milioni. 

Pare dunque che nuinmeuo la vista 
delle candide nione<(i il'argento abbia 
potuto indurli ad usciru dai loro nascon­
digli. Ora si afferma prossima una di­
sposiziono del Ministero del Tesoro, por 
sollecitarli al cambio, prima che si fis­
sino 1 termini perantorii per l'annulla­
mento. 

Eppure, non v'è dubbio che se ì Buoni 
fosserojin, iX3H&^ meno itidecepto e.... 
ìntettiv'à,' essi sarebbero vivamente rim­
pianti, por la grande comodità, dai citta­
dini'in genere e del pìccolo commercio' 
in"ispoci6. 

Cna certa quantità in circolazioiio 
non nuocerebbero, e sarebbero utili. 

s. p. 

Le cartoline illustrate. 
Continuano un po' dappertutto in 

Italia i reclami concernenti le cartolino 
illustrate, le- quali se non contengono 
alcuno scritto, eccezione fatta dell'in­
dirizzo, possono essere spedite con due 
centosimi di affrancaziono, purché venga 
cancellata l'indicazione uartolina po­
stale. Se qualcuno, e ciò accado spesso, 
dimentica tale cancellatura, allora la 
cartolina viene tassata per affrancatura 
ìnsuffìciouto, e tra tassa e multa si 
devono pagare 20 centesimi. 
, Che questi 20 ceniosimi siaap .per­

cepiti dalla pq t̂a senza alcun diritto, 
non v'ha dubbio; poiché non sì .tratta 
di; una. cartolina postale impostala a 
scopo di corrispondenza, ma di un sem­
plice cartoncino stampato per il quale 
deve essere applicata semplicemente la 
tassa per le stampe. 

Naturalmente la colpa non é dogli 
impiagati postali, semplici osoculori, 
ma di chi, accorgendosi degli incon­
venienti di un rqgolamento postale, 
non provvedo par ripararlo. 

Sta-bone, che chi imposta un. car­

toncino illustrato, dov<) avere la pro-
vìdunzii di cancellare riiìdioazione <c Òar-
lalin/t postale»: ma so uno m nu di-
montioa, por qiMista dimenticanza le dl-
luzionì delle postu non devono far di-
vontaro cartolina postate un pozzo di 
cartoncino cho non é una cartolina 
postole 0 non pu6 divonlarlo mai. 

Con i l'ogolamunti alla mano, può 
darsi ohe gli impiegati postali non ab­
biano torto e non possano agire diver­
samente; ma ragionando col semplice 
buon senso, sì trova che questa sopra-
tussn è ingiustifìciibile, abusiva, e so­
pratutto esagerata. ' 

y. 

Triata . Alle 2 pam. di ieri, il ra­
gazzaccio Ouglielmo liomuy fu Fran 
ceso», d'anni 12, corno già altre volto, 
aveva percossa la madre sua, opponen­
dosi poscia acche ella si recasse in uf­
ficio di P, 8. por oliiedoru protezione. 

Da una gurtrdla di città, il ragazzo 
fu accompagnato in oaseriiiii e sovoVa-
mente ammonito. -Aagurluiaolo.rv, «enza 
sperarlo. 

d6 
.Gioverà ciò̂ i lion; irqppOv;L'ati(atità 

robb'e'"!«ollt!cltai'e1|tì- p/s'fiohè,' iho 

Camera di commepcioa 
Legae sugli infortuni — Fiibbrloha dì 

laterizi. (Errata-corrige.) Nel comu­
nicato dolla Camera di commercio, pub­
blicato ieri, si doveva laggora; « Perà 
gli operai addetti all'escavo della creta 
dcbbimo essere assicurati». 

Congadamento di olaaai mi­
l i tar i . Il Giornate Militare dispone 
che à invitino in congedo i scguonti 
militari purché no facciano domanda 
ai cumaiidaiitì di corpo. 

1° I militari della classe 1878 con 
ferma di tre anni, compresi i volontari 
ordinari mano a mano ohe si compiano 
i trenta mesi di olfattivo servizio. 

2° I militari del 1879 effettivamente 
ascritti 0 designati por una forma di 
due anni mano u mano che- aomp<ano 
18 mesi di survizio. 

3° l militai'itdello classi .con,le ferme 
suddetto avendo aorvito prima,del loro 
concorso, alla lava, por meno di 0 mesi 
quali volontari 6 prosciolti dal servizio, 
non poterono, per l'art. 840 del.rego­
lamento sul reclutamento, essere tra­
sferiti alle classi antoriori. 

4° I militari di prima categoria con 
ferma di tre anni elio sì trasferirono 
alla classe dol 187U a quelli con iti l'arma 
di duo anni trasferiti alla classe del 1870. 

Questi ultimi congedamenti iii incp-
mincìaranno il 1° novembre. 

Le paaseana di rimando. Il 
bollettino degl'interni pubblica le nor­
me che l'ogoiano lo ransegne sumustrali 
di rimando in cui si ainnuitteranno '1 
militari in congedo iìiimitalo di qua­
lunque alasse o categorìa cho non rl-
tengonsì più idonei por ragioni di saluto 
al servizio militare. 

a Comuni e la "Dante JMU 
ghiftri II. Il Consiglio comunale di 
Chion's deliberò di iscrivere il Cornano 
fra i soci purpolui dolla « Danto Ali­
ghieri!. 

Bol l e l t in» g iud iz ia i r io . S(m-
mento del personale Sulmi, giudice al 
tribunale di 'folmezzo, è incaricato ivi 
dell'istruzione dai processi penali. 

Pattarino, pretore a Santo Stefano 
U'Avoto, in aspettativa, ò Richiamato 
ad Ampezzo. 
' — Conoorsi nelle maglstràtiirB. in 

osocuzionft al dacréto del 10 novembre 
1900 il ministro Gianturco rande noto 
che il numero dei pósti di giudici di 
tribunale e di procuratori dol re, con­
feribili per marito "distinto mediante 
esame di coiicorso , che principierà il 
14 novombro venturo, ascendo a 41. 

Mell'ufficio di P, S. Appren­
diamo eha l'egregio maresciallo delle 
guardia di P, S., signor'. Pasquale Pas­
sero'é'riclii'amato — '̂dalla lltjuoia dei 
suoi antichi superiori e dal desiìlerio 
della cittadinanza — aU'uffldio di Bari, 
ove fu già per anni, assai benvoluto. 

Anche qui, dove si trovava da circa 
due anni, lì maresciallo Passero si é 
acquistato stima e simpatia generali, 
perché alla rigorosa osservanza dei do-

'vori egli sa accoppiare il garbò del 
tratto a la misura del buon senso. 

Gli mandiamo cordialmente le con­
gratulazioni e l'augurio. 

Un ubbriaco - che morde. 
Poco prima dollà 2 pom. di'iari, èarto 
Angelo Ca.sarsa di. Óaualdo, d.'anoi 23, 
bracciante da Cordeuons, ubbriaco fra­
dicio, molestava tutti sul piazzalo dolla 
stazione ferroviaria. 

Invitato da una guardia di città ad 
allontanarsi, con prepotenza si rifiutò 
por cui vanne allora dichiarato in ar­
rosta e reagendo ancora, morsicò il 
dito indice della mano destra alla guar­
dia 'l'ossari, venuta in aiuto dei cóm'-
pagno. 

Alla fine l'ubbriaco, eoo l'aiuto di 
alcuni facchini, fu cacciato In una vet­
tura e trasportato in caserma dello 
guar'dìo di città, e poscia passato alle 
carceri. ' ' ' 

La guardia Tessari, sì fece medicare 
all'Ospedale e la ferita riportata venne 
giudicata guaribile in 8 giorni, 

il «ialKsta Francesco Cogolo ar-
vqrto quelli ohe avessero. bisogno. del­
l'opera SUI), che potranno rivolgersi in 
via Grazzauo n. 91. 

sappiamo già da tempo avviate, par 
mandare quella, solagurato In Un i casa 
di correzione, 

Hon ai tratta di infantloi-
dio . ler l'altro si recò all'Ospizio 
esposti 11 dott, Gliî oppo Dorqtti, vìco-
pretoro del primo iVlandamuiito, per pro­
cederò, col concorso del prof, Paplnlo 
Pennuto, all'autopiìa dol cai-lavarìnó di 
una bambina cho suspottài'asi.'Ojgliera 
stata soffocata dalla madru. 

liisultò irivuco ehelu, bambjiia mori 
par nefrite. ' . ' ',., 

Ijrano sorti 1 sospetti.per avere, ja 
madro, gldrni prima, detto che voleva 
ad ogni costo disl'ursi dalia sua creatura. 

Il l a v o r o dei wlgili. Vonnoro 
sequestrati e distrutti chili 73 di fichi 
guasti, e dichiarato in contravvenzióne 
Carlo Nardini di Luigi,- d'anni 15, da 
Castions di Strada, agente dol negozio 

. Cucchini e .lagna' in via Poscolte 60, 
perché transitava con cari-atto a mallo 
it viale esterno riservato ni'pedóni,'.f^a 
le porte S. Lazzaro «- Gemuntii ' •> ' -

Afl'Oap,adale vennero medicati 
Giuseppe FalconLfu Antonio, d'anni 34, 
fabbro, par ferita .acicidentuie al cuoio 
capelluto, guaribile,in,giorni 8; Enrico 
Nonìno di Carlo, (l'anni .20, falegname, 
per ferità alla m.qno de^r», riportata 
uccidontalmauto . guai-il̂ ìle in gipr^ì 8-

T e a t r o Haz ionale . Questa î ii.ra 
si darà la osiiafantissimi cotnliiediiìi 
< l<'acanapa cavaliere pur !anii e kftiao 
per apparenza». Seguirà pJr l'ullima 
volta il ballo grande:'«La liberazióne 
di Klvira». • , -' 

Banda cittadina. Pragramma 
dai pozzi cho la Banda -qittadina ese­
guirà oggi 4 ottobre alle oro 8 pom., 
sotto la Loggia municìpalo: : . 
1. Marcia « Kroi > .Montico 
2. Waltzor ,« La Kata del, Da­

nubio V . : , . ' < - Stl'aUSS 
3. Sintonia < La Censrantalai>:Hos9Ìiii 
P. Fantasia «Loreley» < Catalani 
5. Finale IV « I Vespri Sioi-n-. •-. • -

lianì » . , Verdi 
6. Polka «Febbre-di ballo,'» Ziohrer. 

S o o ì e t à ÌÉedHai<,.I^r onorare 
la memoria del noli. F,ranqesi;p Cai'Atti 
capitano alia difesa di' Vcnpzia^nel .)84é-
49 i noli, signori Ida.I)a.n)i^l-ÌtinAÌdìni-
Arioi e cav. Cesare Rlnàidlni-Àriói ver­
sarono alla Società .p?;-. sussidio a va-
terarii pqveri lira 25.' '.,,.,. , ._' 

La Prosldanza .espì-iniò p,qbb,li<SQ,rìi|i-
,graziaménto. , ,, , „,,.;, . ,, , 

' ' R i n g r a z i a m a n t o . , Lo famiglie 
Variolo-Mulinarìsi profoiidamen'te com­
mosse, sentono rimpérloìio dovere di 
ringraziare tutti quei piatosi'.'chè'àaila 
luttuossinià circo:ltanz'a< della 'pe'rdlta 
del tanfo compianto 'Nicolò' Vartoto 
dimostrarono', alla memoria dell'àmatis-
simb estinto, ìlloro àfTefto coàc'or'rendo 
in qualsiasi modo a rendere più solèithi 
le onoranze funebri. '- '•;•'• '• 
' Chiedono venia per lo involontàrio 
dim'ootìcanze, - ."• -' • • 

Per do.'dtìorio dei figli, ieri allò oro 
15, i resti mortali dalla loro nianiina 
morta il 23 agosto 1892, Ermèrieglida 
Tomada-Variolo, furono levati dalla 
tomba; ove si trovavanol e deposti ac-
oauto a quelli dol padre'nei'posti ri­
servati. 

Il dentista , Alberto Ràf« 
fae l l i avverto la sua Spettabile Clien­
tela di avere col 1' corr, trasportato 
suo suo studio dentistico iii Piaaza 
S, .Giacomo Casa Giacomelli N. 3. 

Il aupplemento dal JFoglio 
periodica della R. Prefettura 
di Udine.N. 26 del 29 sotierabiie 1900 
contiano: . - , -, • 

,. L'oreilità,abbandonata dal fu Plaioo Carlo fu 
Gio. Maria, piorto la FaoQa nel 18, settembre 
1900 venne accettata dalla sigqora Faelli Dop̂ e-
nlca di Àatouio di Fatina per sé e lìffli minori. 

— Fabria cav; Qngiielmo fu Nicarò di-Lati-
.saoft avverto oba viet%. la caccia, la p̂ acn ed-il 
passaggio,̂  cbinmine sui.fondi,di suî  propriefi 
aiti in mappa di Volta, Pertegada, Pmeda, iSIa-
rano e Preconiciio. 

Htonte di pietA di Udina. 
-Martedì 9 ottobre • vendita-dei"pegni 
preziosi, .bollettino • bianco,' ànn<y-'l898, 
descritti nell'avviso ospostoi dal sabato 
in poi, presso il localo dallo veiidlte. 

Lofrioni di eal i iBcafia . Si danno 
.lezioni di caijigritfla,-versoi teiiuei com­
pendo, Uivolgarsi in. via Moroérie, lSI-9, 
II piano., I • . ; ; • 



I L P B I U L 1 

l a t i t M t o p p i « a t o f e m m i n i l a 
" F « l i o i t a N l o f a n d i „ d i p e t t o , 
d a l l a n o p o l l a | N l 0 a j | t ì . , (^ul j?.; 

-ftlle ol?.'>!)i-'i;l!jmcii$ai;i e di compli<moptp; 
noi rhilfo Htf'tùtò, i( lo in 'v iaTi i l l iKi lò , ' 

'•Vicolo F l o r i o , »ii.-4 d a l l o , o r o 10 imt. 
•^I lo l a i I * là '• , " :• ' • 

B a n c a C f o o p é p a t ì v a U d i n e s e . 
., SooloU-'Anonitna. 
'• Silunziar»: al .fP'i'oUàì'ì'i',: l!)()0. 

XVlirBlircliio, 

Qjfservazlotiì meteorologielio. 
• l a g o n e di U l i n i ~ l ì . Is t i tuto Taonioo 

„ pwìiifbVtliaib Al 1 , ^ :4^ . 
5, ,, oscìK valori^, 1,448.10 

•'214,Ó()0.— 

;q^,4a!.6^^ 

3IS,:i3I,^3 

AUMO . 

PorUfogUo ; « 
Antotiìuaiioni soiu;»^ traino dì 

(ittili a marciV.'cT..'' 
Oodti Corrantl ga»utill 

' Valori .Dubbi ifl' a, iniliiatciali di 
.. prDidSetà';4lllk.Boili>«i'. , , . , 
Debi t« lX ' ìWWÌ.! l i»Wl . . ^ 

^BADcho 0 Ditto corrUpondeiiLi , 
ìHftnxione ìiioteoaria , , , 

iSiabili. 0 mobilio (li proprioltk 
; ''dalla Baaaa , 
< Esatti f er n n n n ^ , , . . . . . , 
'Uopositt scaiiSfo* 

'•• -;neopilr««Ioal(If' 
;%Vana ' . . . - . . . JL. fia,4»9.80 
»J)bpo8lli a oauxlo* 
BhA Impiagati. . „ 20,000.— 
flhpoilti libarl a 
•"yalonUri „ UM'7 .33 

ii':fO • Wtì ora 9 oi'a 16 ora 21 4/10 
ora 

Har. flrid, -a 0 ^ j ' • 

Alta'id, 1)6.10 ' ' ' 1 i vallo dal niA/a 768.8 751.» 752.B 754.4 
Vl'ifirdo. iràlatiyp 
'SÙto lai "olifii 

, • B8 77 87. , Vl'ifirdo. iràlatiyp 
'SÙto lai "olifii ' «op. cop. tiiiaio «op. 
'Aaqua iiail; nirà. 30.7 — 1 '— i n . 4 , 
VnlocUft e diru" 1 
xlona del v^iitii calma Dalma ' calma ' l . S E 
Tsnn Mntlifr 18 S, , 81.8 ' 19,4 1 . 1S.7 

•'•'"5,V7(Ì2Ì' 
2,039,»dB.48 

35,f75.20 

.' .lD0.40k'4D 
'•, .&9,358.'OL. 

3o,ooo!— 
17,787.41 

. . , 7,«86..71. 

264,970.1:1 

imt^'rnii , . ." 22.6 
3 Ti^nivaraturH urnolmi 18.6 

(mloluia .ill'itportu 13 1 

. ! ',\f*tl>l"";'i'"*;l iSdiimà àll'iporto 14 8 ' 

.•', Cìalo^K^uàrsliiwiitQ huf oWo o copHo ; aaéora 
ntogltld 0'temporali'riolPItalia Biiparloro; vontl 
uolKlli a modaraii pravalantemonta maridionali. 

CRONACA 
'"voEkLO: SPORT 

' Capitala looiala . L. 214,900. -
•FilhdiJ'ift'rlkfva. „'' ,84,4M.87 
"P«nclopof.*KoB'-' ' 

.< inali mrortnnli. „ 1,522,47 
. F«g)il6^ar. ayani., . 
. .oaolll.,valori 1,446.19 

iÓ'ópqaiti ili Cbfstp Corcanto'ail 
' " a Risparmio'i Bodhi frutll-
' ferì a' «oàttaiiu Sai :'• . . . 
'fiUclio t Ditta' aorrìtpoiidagti. 
Babitori a Creditori divorai , . 
Dividendi.'. -,.; .'.-, 

iCgu^ilaotiacaii., . 
aiooa operazioDÌ 
divatao L, %49B.80 

Id. a caUiiioniflra'' 
riag^. , . ._ , , . , ,,20,0qq.,-

^ ^ ^ ' ; " : ' *';,T49;4n.33 

[Ttili corrente eacraizìo a , ri-
soonto,^lBO*.|j 5,', -i-^-

U, 313,33L93 

•n 

281,229.44 
80.57 

5,894.92 

264,978.13 

lQ4,qel.99 

0M I 
"li-noatro Lttiffi ci mauda 11 aof t̂teilte articolo 

iu rjapaata agii '[Appitntj a ariliche„ ivi tfiuooo 
del pàltùnit da noi ' piiUbJicdli ual Fn'ìf/i ol ieri; 

£,.C, nqn , | ia cor tamonto r e so un 
uuoa .sovvi ì io , al vos t ro p reg ia to -g ior ­
nale , .col uuo a r d o o i o di c r i t i ca sul 
Oìuocq dui P a l l o n e , poiché a me tocca 
l ' inevi tabi to compi to di rettificare e di 
smentirà molto di quanto egli- s c r ive , 
0 voi sapoto elio in g iornal i smo meno 
frequent i si r o n d a n o necessar ie le smen­
t i te , e t an to di più il {jio^'naio no ac -
<Ìl]i$t&'1fi'1r'seflalà,-4'ér qti^ittOì'.''egli s ia 
di sijrioln non aosputtn, e In buona 
fede sia comple ta in esso e in chi d e t t a 
una'articolo, (Ma, egregio aifiioo, in gue-
i'j.a ^ageenia fwi lasofatno Ub'er/d di 
,-.1*5. ^2i(ì!ifsioife ulte parli, rustando-ìUiìe 

Udina, 30 aottambr^.lOOO, 
Il Preaiiant» 

iHiniì'ilGiov.Jiall. Speziotti • . . , •: 
li Siodaco '.>, , ' Il Direttore,. 

. Avip, A, Ftruglio 0. Bolaom 
:'"\\.,.,'(^èpaziqni:,àòlia fianca. 

' con soci,.e. non soot. . 
, }..Bjnatta-.'»t'onf a.L, 33,76 ; cadauna, 

.'Sconto'«;)|;^Hi (ti Mmmercio a H i , ' / * ; 5,041, 
"pw'iiiiotó,—,Preifit! au «intiiiiih'a.dneJ.p^oY-

.''ilrmaj'.Dleii'(Quattro S I/i per canti)nyjgjoQe 
idom toni se: O p^r canto, / 

' A^crda tàéothfiont 'fiopra' enforf pubblici ad 
•^in^ìutpiixlit -{'Apra eofifi eatrtffttf tarao garanzia 
i;Qala.-i-Pa,il M«rvitio^di M«M» .par conto'tarai. 
\-Rit»99 iqtift^af . . , , . . 

,,. Ì0|,e0iaf9 ^QTfBìMt con eft8{M«a al 3 I/2 par 
'cèìntp, nìitto da riccha&ea mobile, 
''/ti' deposito a risparmùt al portatore gtl.3 I/e 

e 4M par canto, netto da ricobasza inobilo, 
' ' ih àèpoiitó a pieèolo risparmio al ' i ' par canto, 
''tietto da ricahaiaa mobile, 
--',-iu.eor>(o vincolato a aaadanzA fiaaa ed in Buoni 
-.-ikì^agitt fruttifeti, intaraase da convenirai. 
, . . Alle SifoMtà di;Mutu9.iocco^so e Cooperativa 
' a'cqorcta tasti dì fifmtfe. 

La.dit ta LOSCHI e FI IÀNZIL di Udine 
(Via .d 'é i ra Pos ta , 16) cedo l ' ava ra -
bù/;A,,!>l pRQ2!:o d a l i r e 1 8 a S I , ) Mo-

,,rf(;VÌ6*«a, Romagna, Mantova da l i re 
1 5 a. l i re 18» Questi prezzi s ' in tendono 
por. .quintale, ' f p a n o a in t u t t e le sta,-
liioui del F r iu l i , 

Prima 
fìlUSEPPE P E L L I H A 

Via Mercerie 6, UDINE, Via Mercerie 0 

";. Vouditii del vitello e inaazo 
,' al! séguontiijp'rezzi, :. 

Vitello L- _q^unll(u 0 I. tagl io iil K 

Manzo 1 

" U » •' 

III » 

qua l i t à e I. luglio 

» •••Il I, • 

»• • '.'. I II . '. » 1, 

(.50 
i.ao 
1.00 
1.50 
1.20 
1.00 

BELL'INA GIUSEPPE. 

Cronaca liziaria 
Proces so per ol traggia e .minaccie, ~ 

Il proee'sso con t ro ' -Cor rad in i 'Vincenzo 
da Udine imputa to d i i ' ó l t r à g g j p ' e mi-

.nacoie c o n t r o i l , v i ce -p re to re d^l I.^Iaii-
' d^piento di Udine a l'us,oiere Tréy i san , 

luògo ay r i i " i l , g io rno ,15 cori ' , , ' ' 

cene tranquilli spettatori, ehf 
Ni d. li) • • • 

tì C. dico cho il Comitato dirigente 
U jittiicf) ha mdnoalo ai concetto pel 
quale il giuoco i! slato /'andato per-
eliti inviliindo i signori dilettanti di 
Sac,ile e di Vittorio alle gare di sa-
balo^ « doiiitfntcu scorsa ha preferito 
più die all'inizio di un'i miova scuola 
di dare uno spettacolo direi '([itasi 
"acrobatico. 

Ques to 'l^ un soliipMco apprezzamento 
•ilili. 0'., apprezzaraonto" ohe io non 
esi to a. c h i a m a r e .erroneo.. 

' Conaonto oori «htns iasmo a resp in­
ge rò dal nos t ro sfer is ter io i giuocaiori 
mei'iieir/ '-JJ'i oosidotti professionisti, i 
j lualj , ' iJ iui ' fdando spet tacolo (j ' insupera-
bllb ' ' mhos t r ia , an tepongano ' l ' in toresso 
pei 'sonalo ad ogn i .p iù nobile soddisfa­
zione m o r a l e . Ma un g r ande abisso se­
para ' i' giiwcatori di mestiere- ' dai si­
gnori duellanti ohe formavano io squa­
d r e di Vi t tor io e di Saoilo, o ' s o vi è 
una g r a n d e inferiori t l i nolta va len t i a , 
non si possono l'are confronti p e r la 
nobile co r re t t ezza nei giuoco, che è la 
p re roga t iva dai dilettanti in ogni ranjio 
di spor t . 

Gli uni .giuòcano pel vii metallo o 
qua lunque colpo d 'astuzia è buono; gli 
a l t r i g iuòcano . p e r la gloria e ones ta ­
men te , saci'iflcando del p ropr io , p u r di 
t e n e r vivo q j e s t o eserc ìz io! 

Né B. 0. vori 'k s o s t e n e r e In mass ima 
olio la n o s t r a Snoietà del pal lone debba 
, tvere ad unico scopo l 'asorcitazioni 
quot id iane , coli e sc lus ione ns.<:oluta de l le 
g a r e Ciò nqn sa rebbe logico polche è 
dal l 'emulazione c h e inflamma i g iuoca-
tor i ne l la g a r e ohe essi t r aggono la 
forza 6 il co ragg io per meglio perfe­
zionarsi al giuoco, m e n t r e le Ti t tor ió 
consegui ta o l e pa t i to sconfitte s a r a n n o 
'per essi incentivi a bene con t inua re o 
mig l io ra r e il' p ropr io al lennmeii to. 

Ed è p e r ques to che il t i ro a sogno, 
la s che rma il pat t inaggio ad ogni r amo 
di spo r t indico g a r e o osmpioiiat i . 

A qual mot ivo .quindi ch i amaro col 
poco lus inghiero appel la t ivo di acr'o-
baiioa una g a r a di pallone combat tu ta 
fra duei ' i iquadro.aj dilettanti.t^^aW son 
quello di Vi t tor io e Saoilo, venuto qui , 
a p ropr ie . spese , senza la lusinga di 
premi tintinnanti? 

R' poi e r r o n e o quanto B C. dice in 
seguito, e cioò ohe i signori di Sacile 
non erano preparati poichò in casn 
diverso non sarebbero discesi nel­
l'arena appena in tempo per indos­
sare il bianco costume ; che i signori 
sacilcsi iffìipravano ch'essi erano chia­
mati ad Vaine per sostenere una gara, 
e che noni furono in tempo di prov­
vedersi del prifprio manderino. 

Rasti dire che l ' invito fu manda to 
con t emporaneamen te al le iluo s q u a d r e 
e quindi la p rapa raz l ane e r a la s tessa 
per l 'una 'e p e r l 'a l t ra , e che la So­
cie tà di l i t t o r i o proposo a quel la ci' 
Sacile c h o ' i n v i a s s e il p r o p r i o mande­
rino ma Sacile> proferì che" Vittorio 
si conducesse il p ropr io porohò r icono­
sciuto più capace , nfell 'interessu corauno. 

' D u n q u e p a r i t i di t r a t t amen to indi­
scu t ib i lmen te . 

Se poi la sqùàdi 'a di, Saci le , t roppo 
fidando nel le s u e forzo prefer ì a r r i v a r e 
propr io a l l ' u l t imo niomonto, p iu t tos to 

icKo l a s e r a an tacodon te come ben fece 
la squad ra di Vi t to r io , la colpa è t u t t a 
sua . lil il p r o v e r b i o d i c e : Chi é -colpa 
do! suo mal, , . 

Dal prìino seìnplióe.'appreszainénto 
B. C, con un c r e s c e n d o spavontevol-
' inento. a cce l e r a to , la-feiftte lo ojisef-
Ston i errali:, viuiio li} ninbvé'ro un» so­
nora protesta c o n t r o l 'orroiioo giudizio 
fatto dal Comi ta to il quale con t u t t a 
indifferoiiz'i, ha con, vera ingiustizia 
gìndicath ifinfcftriÌ3i!'1à'!i"qu'aìli''a di 'Vit­
tor io , v inci t r ice di 14 giunchi nella 
pr ima g io rna t a aienti;e a buon dir i t to 
la g a r a come s tBb i l i td r 'Sóvòva conti­
nua re nel g iorno susseguente , 

E dive, oho privai»;(lóil*'gtive !i aallrf 
s fo r i s ta r ip ' i i r a s l a t a noinlnata un 'appo­
sita Giuria , e c h e ai s ignóri componenti 
le d u o ' s q u a d r e v e n n e r o lolle le no rme 
per lo g a r e s tosse e fra questo pr inci­
pale l'articolo; qitalo^a dopo il primo 
giorno il cattivo tempo impedisca che 
si possa coKlimtfcff]e-'m<l[(fiorno sue-
o'esshò le. {/ara, 'iiàM ' ditìkiarata vin­
citrice quella squadra che avrà fatto 
maggior numera, di g.ivx>clii.nelUtprima 
giornata. 

Nel domani p u r t r o p p o fu giornata di 
p i o g g ì a - e V i t t o r i o •ftrpmolHninta p r ima 
con qua t to rd ic i giuoòhi fitttl nel la pi-ltna 
g i o r n a t a ! ' •' 

Messo a posto. lOi.cose davo diohia-, 
r'ji'ft ohe 'se il p r è w B t ^ m ì o ' a r t i c o l o 
può, pur non essendolo , pa r e r à una 
difesa por la squad ra ili Vi t tor io , ciò 
è pe rchè al m o d o . par t ig iano col qua l e 
B. C. volle e s p o r r e lo circostanze, io 
ho dovuto r i sponde re ilicendo netta­
mente In verità, 

''E la «o^tó^nOrt , s ì .cambia, qua lunque 
possano esse re Tu'' coiisogué'nze pe r chi 
la sostiene,- . 

Che s é t a sqìTudradi Sacile si r i t i ena 
s i cura doll&ivit tói ' ia , si cimenti io una 
nuova lot ta e mundi. i l Oiirti'llo di sfida 
a quel la dl;.V-||,tor'!Ò,-l(^ In Socielii por 
Il giuoco del pin .ono ' i ìo l ia nos t ra c i t t à 
sa rà ben l i e t a v i o ' o.ì'oilo, di olFrire il 
propì'io sl ' t ìr istorio «Uu duo squadra 
va lent i . . Lu ig i , 

zato io-«né p r o t o s e ; p robàb i lmen te in 
causa di t u t t e le d ioer ie di ques t i 
giorhi r i spe t to al Consorz io ; la soco'ndil 
c h e ti;ovaosi compra to r i , ma ai prezzi 
già p r a t i c n t i o . m o l t i - a h i S i con doll 'Itiee 
oggi di r i sparmio su que l l i . 
, ' . ^ iassuinpi ido , t rov iamo t r a t t a t i v a ' p a ­
r ecch io , Ma vendita poche,". 

. (Pai Sotti. 

Per D113 oooperatiTa BszÉale 
con t ro il fali imenio. 

Il . p roge t to , — di cui accennammo 
lelnpo 'fa' - ^ -'pì-opugnato dal la s tampa 
commerc ia le , di un 'associazione coope­
ra t iva i ta l iana pe r la t u t e l a dei com­
merc ian t i Cd industr ia l i c o n t r o i t roppo 
facili é t roppo frequent i fall!nienfì, 'oh« 
appar iva a tu t t a pr ima una vera utopia, 
si m e t t e bene . , 

Hisnl t i t o ramai ohe ' la coopera t iva 
sudde t ta ha, fin d 'ora , lo maggior i p ro -
babilìtli'.di succéssóM-i ' i t i lziativa Ila ii'i-
cori trato un là'i^go favore specla lmdnta 
a Tor ino , a Genova ed a M i l a n o ; dove 
cioè è magg io re il movimento indus t r ia le 
a commerc ia l e . 

Non sa rebbe beno che la nos t r a So­
cietà degli industriali e cmnmercianli 
friulani — già t an to operosa a bene­
mèr i t a — nò facesse ogget to di oppor­
tun i s tud i a di evontna l ì in iz ia t ive? 

P u r t r o p p o anche qui il commerc io 'a 
vit t ima sovente di grossi e non s empre 
limpidi erah cho succedono fuori.. . 

NOTIZIE OISPAGCI 
NOTIZIE POLITICHE. 

Rudinl, Fortis, Giolitti. 
La Corrispomlerìza J-'olitica annunzia 

ohe ' - t ludinl p r i m a dol l ' i ipar lura de l la 
C a m e r a pubbl icherebbe , una l e t t e ra in ­
to rno al rocau to a r t i co lo di Sennino, 
r i c o r d a n d o coma egli sia s ta to il p r imo 
a band i re il p r o g r a m m a di r iforme eco­
nomiche e lo sg rav io dei piccoli con­
t r ibuent i , 

— Si ass icura odo anche For t i s , p r i m a 
del la r i a p e r t u r a del la Camera , prouun-
zierebbe. un i m p o r t a n t e discorso col 
qua l e farebbe comple ta nd(",siolio a l lo 
idee di Soniiino, 

— Si a s s i cu ra puro ohe', per, r e n d e r e 
possibile la r icos t i tuzione del la S in is t ra 
0 l 'avvento di essa al potare , l'on. Gio­
litti avrebbe d i ch i a r a to che egli .non 
sa rebbe disposto ad aóca t ta re un por ­
tafoglio sa non in Gabinét to composto 
osolusivaraente di e lement i liberali.i , 

Perla.le^6''Snll!eDiipzi(iiie,, 
Rontci , 'y!—ii'Al'Ministei 'o 'della ma­

rino, oggi, gli on. Morin, Fus ina to e 
Luigi Luzi!atc confer i rono lungamente 
in torno al p roge t to di legge su l l ' emi -
graziona, i i i . t rat teneudosi , spec ia lmente 
sui rilo'ochi fattivi' da Oian torco e r i ­
guardan t i lo 'dispoSizioui 'pénali,', 

Bollettino della Borsa 
- UDIHE 3 ottobre 800. 

, ReniliJa. j ott.« ott. 3 
Italiana 6 "/g .̂co'ntonti ox coup. 99.35 gu.85 

„ 5 V. tino mesa 99.70 89.70 
„ 4 1 / , • „ ' . , . ; : 110.50 110,50 

72.57 .72,57 
Obbligazioni. 

Ferrovie Mtf idi(Jnali ex coapona 317.— 8 1 7 , -
,, 3 */o Italiane ' 802 -- 302.— 

Fondiaria Biinca d'Italia 4 '̂ /g . 607.-- 6 0 7 . -
„ Bancodi Napoli S'/,"/, 440, - 440.— 

Pondiar, Caaaaitiap. Milano'5 % 6«7,— 5 0 7 . -
Azioni, 

Banca d'Italia ex coupona . , . 8 4 7 , - 847. -
„ di I/dine 146,— 146,--
„ Popolare Friulatla , , , , 140, - 140 . -
„ Cooperativa Udineno . , 35.50 36.60 

Gutoniflcio Udinese ex coopons IŜ TO,— 1S70.— 
Fabbr. di xucchero' S,'Giorgio, 107.— 107. -
Societil Trainvia di Udiso , , , . 80..- 81).— 

„ Ferr. Marid. axconponi 702,— 702. 
„ Farr. Medit, ex ooupons 5 1 9 . - 619,— 

Cambi e valute. 
.Franala ^ . . . ohaqnea 106.65 ioe.S6 
Oormauìa „ 130.S0 130,00 
Landra . . . ^ „ 28 78 28,78 
Austria - Corona . . . . „ 110.45 110,45 
Napoleoni „ 21.29 SI ,29 

Ultimi dispaaoliv 
Obinsura Parigi ex ooupons . . 93.16 93.15 
Cambio uiBciale 109.58 1U«,S8 

BICICLETTE 
della. Premiata Faìibrica 

F R A l Efc«U M A p e H A N D 

Gli «(ilèadidi modelli (900 
oou importanti novità, si pos­
sono visitavo pressi) il Rappro-
seoUiiue e depositario siĵ nor 
Giov. Ballista Mappillero 
in Ti«icésinto. '}, 

Cataloga grati;!.; 

ACOUÀlJiPETANZ 
che dai iMinistoro Unghérasa vanne b r e ­
ve t ta ta M L * . • a | u t i i p « u . i O i e o i 
•ncidasHè d'ero -^ ; aù» iU 
|il«mi d'onop* -̂  M«daiglii« 
d ' a i r g i e n l o a Napoli al IV Congresso 
Inlei-nay-ioiiale di Chimica » F a r m a c i a 
nel 189'i — D u e o e n t A o e p t l f l ' 
o a t i i t « l i M n i in o t t o - ann i . ' 

Concess ionar io por l ' I ta l ia A . tf. 
R a d d o , , U d i n e i Suburbio- 'Vi lUtUa 
casa m a r c h e s a Fabio Maugil l i . 

Rapp re sen t an t e de l l a V I T A L . E 
inventa ta dal ch imico /Vugusto J e n a di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s icuro eiTetto i n > 
'Oomparabile « «aluillapo al non 
sempre innocuo Z o l b t o di timìi por la 
c u r a dolili vite, f ru t te t i , agruml','(Srtoggi> 
dor i a de l l a diaspis pentagono deVgelso. 

TBiPosLìo mmum 
La so t toscr i t t a Ditta , a v v e r t o 'wba 

anche q u e s t ' a n n o t i ene nh g r a n d e ' d e ­
posito di T p i f o g l l o i i i o a p i t a ^ i ^ 
r o s s o t an to piiato cho da p i la ré , ' ' a 
prezzi convenieot ìss imi . .' , 

REGINA QUÀRQNÒlf) ' 
'' tjdine, vìa dei Teatri, if, iT* 

ALBERTO RAFFAELI;! 
CHIRURSO-DENTISTA , 

L»- Banca dt Udin9 CdJo oro o acutìì d'argento 
B. frazione aotto il cambio segnato por i oertificati 
doganali. 

Enrico Marcatali, Diì-etloye retj)otìsabiie, 

^ L ' A n i a p o t^aw•q^^ì a base di 
F a r r o - O h i n a - R a b a r b a r ò è indispansiibilo 
pe i n e r v o s i , anemici , debol i di s tomaco . 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessa t t i . 

DELIBI! S C U O L E VI v m s i i £ p 

Visite e consulti dalle d.àile 17. 

La Polvere Roia 
a base di china -

per ìfflliianeliire 1 denti 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

del lo S tab i l imento f a rmaceu t i co C. Cns-
sar in i di Bo logna , r inforza e p r e s e r v a 
i denti da l le ma la t t i e cui v a n n o sogget t i . 

Una sca to la o e n t > 5 0 . 

Si vendo, p re s so l 'Ammin i s t r az ione 
dal g io rna l e IL FIUULI . 

Alire liriilliiFiì pojiwlie' 
i r koìiia pubbl ica un nuovo fatto 

graviss imo che sa rebbe avvenuto n e l l o ' 
s tesso I spe t to ra to di pubblica sicurezza 
in cui avvenne il ta t to dal giovinet to 
P icard i e p e r o p e r a dello stesso m a r e -
sciaUó'5P,à( ' ( 'ai 'a ' . i ' ' ' • . . . ' •' - ' , ' ' . . •'. 

La gua'rtlia Vi to Tot ino, per a v e r e 
spa r l a to del F e r r a r » e' del modo con 
cui p rpvvedeva al lo speso.del la b r iga t a , 
sa rebbe s t a to fat to segno a fieri mal -
tpat tamonti e finalmente imprigionalo , 
ba t tu to 0 ch iuso al l 'Ospedale ; ini l l taru 
ovo saroiibe s t a to bat tozzató 'por ^aizzo. 

La q u e s t u r a , invece, afferma cho il 
Tot ino e r a g ià apilat t ioo pr ima di en ­
t r a r e in serv iz io . Commise, poi va r i e 
indisòi 'plinatezze e tu, pel suo s ta to , 
por ta to a l l 'Ospedale ovo del r e s t o , s a ­
r e b b e r o impossibili complicità. 

Sii 
Sete. 

Milano, 3 ottobre 
Hanno cont inua to anche oggi d i sc re te 

r i c e r c h e di se ta , d a n d o al nos t ro m a r ­
ca to un ' appa renza dì maggior , at t ivit i i 
senza però che le. conclusioni venissero 
auinenj^te in real.tii. 

Abbiamo duo . cosa, rose evidenti noi |. 
maneggio degli affari . od ie rn i ; la p r ima 1 
c h e il d e t e n t o r e in ganei 'alo, ed in ' 
ispnpie quel lo (Ioli» Provinpii j , ha r . i 4 -

8 
O 

O 
o m o 
9 
Q 

LA D I T I T A 
G r MUZZATI MAGISTRIS E C; 

DI UDINE 
avverta, di avere acquistato per la • nyoya 
campagna vhìicola delle splenclifie partii^., di 

"̂̂  U VA'*̂ :-.'''". 
che può cèdere a prezzi di tutta convenienza. 

• O é dflOOO®O9OSOtt0l9O®0® d 9 0 ® 0 ® o S 

BRANDÌ MA&ÀZZiNi m u E GÀBBQNI 
€?«»rk, It'wsiiiiiic «? Dolce, 

ITALICO PIVA - t l D I N E 
via Prefettura N. 10-17. 

Aveudo fatti diversi acquisti di hgna c'èàrboiài ed. avendo 
Ìa.S«^s»^* f i r a a luotric» è in grudo'di assumersi eom-
missioni di qualsiasi quantitativo dì legna pcir sttife e. ca­
minetti a prezzi di impossibile cmiGorrmzn. 



REGNO D'ITALIA 

Esenti (fa ogni tassa. 
Lotterie Ftiunite Napoli-Verona 

Auti)i:iz/ate VMUA ! cggo 15 Febbniio e Dhorpto '20 Apri le 1900. Esenti dà Agni 

A favore deirESP0SlJ5ÌÒNtó IJ ' ì t ì lÉNE in NAPOLI e dell'ESPÒSIZIONE AGRICOLA INDUSTRIALE in VERONA. 
da 

l ^ t . . _ -,.S<., 

i iiii; 

250,000 - 123,000 « S0,000 - 25,000 
j^èr il complessivo importò di ÌÀre 4^ J I J U I I l i 1 1 

Pagàbili in Contanti a domiciiio dei vincitori in Italia li all'Estero senza deduziòno di ajcuna éfiMoVitanala. 

Un ppemlo sieopò ogni Cento biglietti - Preii di Consàzioneà lire 
. . 25,000 - 12,60'() • 5,000 - 2,000 ai nuìnei'i^lriiaò'dòppllilàggrò'rmBnte 

lì Mm mà\m0MÈ mM mtmm ÌMÌÉM col iiero pefesÉOMaMiiav3ail;i«a'WiMM 
Là (lata dell'estrazione verrà ufficialmente notificata ,)tt,e^'ptò^t'*^p;t#gi^'.^ 

l'i-o/./o del Iĵ glietto iiiU'i-o ,̂1, IO Prezzo (lo! ine//o .bisriioHo I,. >>. Prozzo (h4 decimo di bWtietto !J . , .1; 
I I I Ili IIII • I I '' ' ^ 1 1 1 l i i ' i i ^ i i i i 

IMI iAlhiiiin.iirtiii 

•"""fll' 

Si Vendono in GENOVA, dàlia Rà'fi'èì» l'KATEIji;! CASAftliTO di F.oo — Via Carlo t'elice, U) —. l o tutto il liogiio presso gli Uffìtìi o Oollettorie Postali autorizzate dal Ministei'9,i,i)i)né, 
Poste e dei Telegrafi e presso i principali lìaiicliicri o Camliiavaluto. — fti UDINI! presso i Camliiavaluto LoUi eìUatii, Via della Posta ; lilUro Mussàtiityo, PitóJiaV. E . ; Giuseppe 6\itt<i,Via'del Monte. 

// yroffhì'm'nw dettagliato si disCrièuisfìe gratis. 

CHININA-IVIIGONE 
proparala'coii sistema spooiale, conserva e sviluppa 

I C À P , E l . L i S U À B A I F ^ B A 
.- i w . . .làantonendo, la tosta fresca o pulita. 

'ÙÙARÒ\R.Sl.''»,\LLK;IMirAZlONl I! D'VI.I.K CONTRAFI'AZIO.M 
ed eiil̂ oro t^^t siiU'dtich«Ua, il sòma ilei produttori 

A. IMIGONE E V. 
12, Vi» »ì>rì»o — MILANO — Vili t'orino, \'L 

i^«5 L» < hSjflffwift^Ilfcf^O"*' tnnt) pr^TiViiuta CHR ' ÌIÌCKÌOCUJ nni si 
veld» H |i'S(i ita ^olo'in fìab; da I. l'&U « L. S, td in Mtijtlie 
finiijdi II I,. à.'SO, 1„ a e t . M.atO. 

TrorflAì det-lutti i Farmacitli, hroyhitri e'Profumieri del Regno, 
Ueposilo g,mtf/\a da A. Inl^iin'i; n (,',, Yi",Ti»iiio. ! 2 , H I I H I I U . 

(Alla iipodìzitjni per pacco posiide rgitiLirigéii! ce.itesinji SO). 

n̂ îi«w='»Qte!»iŵ .aOa 

C ó n s u i t ! in àl ' iàpi e domandi» <(É Gur|lotKÌlài 

LA SONNAMBPLA __ 

é oèiWiàfìé in ì t à l i a a a l l ' • • * « • • « 
Lii .̂ ua funi» mondiale è confermata di|i.'ivujiqiM ôiii 4 ,«t)Î |'.iidi4ii iki>|:-

c -̂ssi ottenuta piediante lu rivelazioni che esiu d& nel piodigiosD-ffad 
stonilo uiU{jliutlco, ^ . . . -.,,1 ., ' 1 ''. ..'•• 

lìssB, .̂ otto li\ direziono del suo confono iirofofsorijrHIutrB'd'AiiiiI'Si, 
»ìa pur consulti di presoi'iziî  .sin p'.ir'còrniìimi.Heiiza da qui uiiq^iiWili 0 p.i«si*,'Vr(iiuo''i)''tbn-
timo, ve'.iii .• coiiMco con i;i sùii iliiarò*(i)^((eiiiìii' i' p'Ù' rect/nlfti nilstsri e se/rcli .Priysti-

P.r coiisiiltiiro la rijniwmbula. "s .̂ «''Iratui di aff,iri prì^WI,;''i!friWlra,',e& fĵ ^ 
scriverò lo diininllii iippnrtiire, In iiiilikli dolili,,pi9r^iit a cui il'cou?Wti''..?Ìif',f''jr'S<i?|.,9 !» 
.'̂ (inniiinliii a dira uli-.ti'liiarimiinti >i oonDffjli iW«ii^t"'ii> '"lUBda.'porjana.ioltreiiutà.fapijia 
reKc'ar.si. . . . ... 1 • . . . . . . . . . . , , . • 

lutto la ieltera e coj:risponden«e>8arA'no'r6tiutp con l\ inassiiaa sogrolezt;i..i . . . . . . 
l*cr (luiilti. quo consulti convi^^,, .spdire dall'Itala L 5, dall'estaroi.'Li .b*ii&'lwtuf)i;i 

race ludala o cnniilin'i ',:f!Ìa direUn al .o-.-iia 1 
' p r u r l>ÌGTItO U'A1)H(;(», V I H U o n i u n)̂  i ; 'Hnr«Knn. 

ISAVlGMlOf mmm iTEiAiA 
le FLORiO-RDBATTlìiO 

Conipartii i ìento di Genova 

'"Si 
«1 

Società Anonima 
Capi- < Sociale , . ' . L. fìn,roO,000 '• 
ul> I ISmtiiao > m u l o • !I3,00U,000. 

Direziono General? 
Conipirtiiìienli' OilÀiiVà'PalaVntii, 

Sedi Napoli'Venezia. 

î lkA TELA -«L^^IINIM ' 
M i l a n o - Fdrm<loi<^\A,•^.U^Q T e m c a i suaeissoredGUtlUani-'iimanQ 

00» laboraicrio ohimicoi'ita^Sj^adari, 15 1, , i . !..• 
. . Presentiaiìio ijnestoipiepaiìito'del.nosSro'L'aiioraioi-'io, dopo una lan'eìÌl''V(irie'danni 
di prox», avendone ottenq» un. pieno successo, noncBè ieMo'dl 'pit 'àliicW'ioVunque è 
stato adoperato, ed unp d ̂ n'u,sisaiuia .vendita in Europa B'i i i ' Avndrica. 

Per ÌStnitfeìiàitt e keaos-ìttes 
noscinta fino dalla più remota nntiUhìfà. ,„ . ., r , o i-. -.'i.' i>..." 

Fu nostro'scopa di trovare il 'liìàdo dii,avp4« lii,„uo$tra,t|)|i)„pqUÌ(i-.quÀ)A BOBiiriano 
alterati i prìn;ipii dell'arnica, e 'ci siiiniR feliileaMu^,'i<JHSiiiti.-jnediwatei|iin gkMmakate 
H|ittel>>le\«d òu u]p|ii>riita dt. n o a c r a fiso)lui>l.vw)in«<9Hhl«ii«''«li>a%priiMMk, 

Casa Speciale della Società 

t̂ó'cCHndn •BARCELLONA * 

Partenze Postali |sse'da MNOVA il f é Ì ' W | n Ì É S B ; 
,.., . ,. , con vàpiòrl ceierlaìnail di itrltUii cIìà'Mao. 1 
fi ' BerrìaliarcDdip&aaeggenemerei „ • •> • < 
% UOINE-.Via Ajjaileja, N. 91 — UDiME Comoda iDatalInziooia bordo — V I A Q ^ I I N 18 9 I 0 B N I - - IlluminasiiaDe a Inoe olettnaa \ 

5 Ottobre (Po.sta]e) Vappre„PEWSEO 1 Noveml!)ro.(Postalè)'1t»Ìiia;,'\'|fa>*«fi;èrUtt ì 
p e r AXoutevldeo e BÙéfttts A y r e s . pex* ACQUteVl'dèo e i^'uenós Àyx*ès> » 

Prezzi convenienti di passaggio. . ^„, , , ., ... I?rem oonveaionli di paMiéfeio. I 

' 4 , Iflnea !&eftissima'J(5làtì sfe CiSJnova a i\ew-Vop^^ 
11 grandioso Vapore. Post; E N Z O FLiÒFTIO par'Hrà \\'\f) 'tìttofee ' 

'pUzatì convenienti di paesagiBià. 
1900. 

^ I f;P.amsn«> Jtlleraa|«Un« giidtl|ii|ìH M Solo pi>1«»i|)i«ilJ>.fiergobale7ia'ferrovìa'DA UDIHE A Q^KOVA il ribliHa del SO par cento,'con''-
V ii^ipdarR. Governo floo a nuoT* diapaiiifeei,, per GOMITI V£. . . ! 

l ierÈlJ-3Ì'NÌH0èSÀSfi^iÌBSie)pa^^^^ dgiiimese,oltpelebtpà'opaìnapìe';! 
„,' Passaggi gratis sul'mÉreiù t'|miglie regolarmente costituite di éou'illu(ì(ii{it. .ì,i 
8' , A - v v e r r a n à e » Si .aooet tBni i^erc i l '^ pifflseggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto •e''p8r''tiitti i porti, ' 
f' ' toosati dalla Smie tà , del Levatoie, Mar'-'Knfso, Indie e due Aniericbe. 
•™ ^ .Dirigersi in UDINE î l̂ft SuJD-Agenziij dolfa Sooietii 

94 , Via'AqùSlejà ~ di fhcoià'li i Chioda'del 'Carmine — Via Aqulleja, 94 
Domandare stampati o schiarimcùù ohe ai rimattcmp a giro di'Pòsta. 

• i a 

Inimincreviili anno le guarigióni ó\'ionu^g,,i,q•''|pp î'e|'̂ "m'̂ (^^j" îJSJ '̂}ó^;l',̂ ^^ffll̂ M i 
•tìàfÙJ-'raHi '«ert' l i l iru'tr' ijt i ie' ì iai i t iet l lumó.' In'tutti i doloj-ii.ii.in ,g«Mi:i«li8,i!i ediviia 
piirticoliirc ni-llo itu'iUWii'ìcJt'fiikl.'.mii 'rlA'4ila>u4l«M>.li li>'«a!l>4wgiin«ilc,<uL>corpoi.l«>0iia-
rt ic lD"!- « pron'éu 'tiiova'imi'Uuloirl reuiaii(daiiaoll«B'i<(«>J'<il«l<i<ij<ìielle.''VMW 
l u t t i e d> i ^«r'o, nelle'l«iii'<i^»'re'.tv'ncll'WÌlim'in(ilan«ki('a»'<t)<Mlèi'iii<'%<Bé.'^'8erva 
a lenire i d w ^ . . ' ' d u . H r t i ^ t l d é o n a i i l e i a , ii t[a*t»> risolve'>1a'"datfo3Uiii'^H''iifitU< 
ripianti da.iCÌcatricl, .d. ha. iuoltrs molte altre utili applicaziaiii .g.ir...j'ual&ttie chirurgich* 
e 3pecinlKianteiper,:Cai,i, , . - , , j , „ ' • \ J 

Costa lire *.<il,^«)(|a^.mewp, — Lira 6.#)fit;'(il,Mezztfflnetr(ì,.. 
V''" .V ,*" '̂ ^ soboda, frane» )i dnti|icilio, , , . , ,>, , , ,. 

' ij^^v^!Hditl«f^;/.n'lldll^o Giacomo Coiiietóti , 'rvirW ilnigéfò, G/.Comelj'li.'l.aigi 
Biaaiòli, ' PiIipunzi-GiroMiqi'; tóo'rl'»!!»'|l*iirnu«!lil C. '&iiottCFarlnàfc!a'l'óiit!lui s, TFìplèWiy, 

• 'f arinacia 'C; 'Zanetti, G. Serraviiilo ; , i » r a , WmaciJ-'W.' A'Bdróvli;h;'''rpl*4rty», Giapponi 
'Ciirlo.'Frtz'iii C.,'Santdnl;' 'Ve'in'éWiu, tìolnuf; tìa-àl». Glalìtoviti; *'IJa'frt«,''tì.'Pradatiii, 
Jacbol i' .';'llllli>ua,'Stabilimento C ''lì'i'ba, Via'Marsala, N. 3.. e suii> seHbursale, 6 j l -
ileria 'Vittorio IsiniinnBle,'N. 7 2 Chs'ii'A. Manzoni a comp.j Via.S«la!,N. 1 6 ; H O M I » , ' , vj» 
Prate, N. 98 e m tutte le principKIi FaKuacie del Regno. 

iJiu'^oi-l MK ô̂ il'iftVtci v> pubTitlivuzIoui <l'o$ni O 
Q i ^ c a l è r e 'Hi 08egiai»î 'i'!»ii<» ueAa'-'tJ^^lìi^Sià^-'tNbl 9 
O €BlOr»at« a prexxl «ìi tniia «oHvenienxa. Q 

SooQOO^ooaoooòboboooooooooooo 
' " ^ - I S T ; 

ai llilllli 
SL€MIL:W.: a - 1 3 " M'W '-^•ww\.ts.w 'a"ffi=^r ?î â~si:E-.:3iva-̂  

:" grTig^girqgWÉ[-'>''Bi~. K 

'"TmwMM 
IVitp|-u lnvei^al<in« |iti^y\e!15a(a ^èilif Ditta Achille banfi, Ailriìm. — li tiittw é l ò <sl>e HI i>iiik UrNiIdcrare in ,un SKiioue y 

'elettià.'—'n'cttiiffi la'pelle'varamente amurlbldu, hlniioH, iV<̂ "IU '̂'̂ â, mercè la n'unvacoinliinnzione dell'amido col sapone. — nMru , do. toeìetttt.' 
l'inclinati 
'so'didla, ^ 

più d'jigni altro sapopî  porche ti composto.con isostauzc speifi.ili ^ 1 iS Mjbriéa'to cob iiiiiccbin'c d'inve^izione della Ciisit, — 'Sup.enore ni ,piu 
8a[ioni'esteri. — 11 pfezzo poi 4"alla' portat'a' di' tutti. Si vendi), ii cejitj ' .so;'So e -ao al'péizó'p'ro'fuinnio'e'bon pfòfii'tóato in àpposila'elegàiiti 

. M A M«IV «^t tNCOMnKil»» « i t i ' l i ' I V K H j S l MAB'O.1'1 A I . I / A M I Ì Ù O ' I N « ^ Ó H H I Ì Ì U V K » . 
^ Verso .ctvi'toimarvatjlia di. lire JS la Ditta 'A., Munfi spedisce £?î  ^«.ai graìtdi franco' in 'tutta Italia. Viitdèsi 'presso tutti i priìicipalì droghieri, 
farmaéistf e profumieri del Regno, e dai grossisti di Éilanii PaganiuiKVillani e G .— /filli Cortési e "Berni -^ Pefàlli 'Pdi'iHisi e Cómp. 

.M..',vi'\ l'IutViitào'trj>«ttai.'Veodib>le.'A'rèliscì il'\>s>''ru)cch Ire . A i t e c l o G l ' f v f e i a U t U ii.'viii Mdl-'iatdv'flccHìn, 
, . ^ai--_-__^-——i,^-ji^^a^^^ " .̂ -̂i-̂ i.i i'i'.M|'if'ii;i']|rf-4aiMiMMÌfeiìfB''''4Frr'̂ -" '̂'̂ '̂ h-'"^ 

?(?EFA FATALBI 
^ jPurtropp al, toQhai spesi 
'. ' Dopo una buìne cene 

i..'*!Dì loportìi.la peno ' '' 
'I ,^'ua. ben dolor dì ijhav ; 
'̂ 'Tift boQhe e' ha la patine, 

'^ Il stomi al^aint'bruior, 

l'fej'iB'iHil «Wte. : 
Lv son frnzzas i uèa. 
L'è ca' il eurtdfn'satirico 

Cui choiì un ban-purgantl... 

J^ute 'enpaU 
E abiMC't'ùli 

tì?L'«I'"i,«l,'ATO?.*'o«*>w>»-.., . 
E auto enó|ito storie . . . 
E 'fllìiM''t'ùli Mtip I " . ' ' 

•tvhm ''Vfe'nailjile" 'all' | W » b ' "é^lX 
•lUlriìÌt'dTri-'lJai'ritì,yessb il sfg.'Ztóuttfni 
Giov. «att:;"Pfìàzà"ilbl''Di!ioHò.' ' "'• 

UdiBt 1800 ~ Tip. l iuao Bardano 


